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CALENDARIO MANIFESTAZIONI  
ABC 2018

MOSTRE SPECIALI E RADUNI ABC
	LOCALITÀ	 GIUDICE
CASALUCE (CE) 	 RADUNO Trofeo Terra Felix 
22 APRILE	 GIUDICI FRANCESCO LAMARCA (peli duri e lunghi), MARIAGRAZIA MIGLIETTA (peli corti)

GROSSETO	 RADUNO 
28 APRILE	 GIUDICI Wieremieijczyk Margorzata (peli corti), DANIELE POLTRI (peli duri e lunghi)

FIRENZE 	 MOSTRA SPECIALE  
20 MAGGIO 	 GIUDICI PELLEGRINO IEVOLELLA (peli duri), AXEL KOMOROWSKY (peli corti e peli lunghi)

PALERMO 	 RADUNO  
20 MAGGIO 	 GIUDICE IONESCU AUGUSTIN (tutte le razze)

VITERBO 	 MOSTRA SPECIALE  
2 GIUGNO 	 GIUDICI MASSIMO INZOLI (peli lunghi e corti), PIETRO BOTTAGISIO (peli duri)

MILANO 	 RADUNO  
16 GIUGNO 	 GIUDICI GIANFRANCO BAUCHAL (peli corti e lunghi), JUAN NAVEDA (peli duri)

PROVE
	LOCALITÀ	 SPECIALITÀ	 GIUDICE
RICCÒ DEL GOLFO	 Kbja, BhFK95, BhFK95/S, Saupr	 DA CONFERMARE 
Trofeo Dylan 
14 APRILE	

CASALUCE (CE)	 Kbja, BhFK95	 Palladini Antonio 
Trofeo Terra Felix 
22 APRILE

CAPALBIO	 Kbja, BhFK95, BhFK95/S, Saupr, KSchLH	 Palladini Antonio  
Trofeo Poggi Alti		  Rocco Tango 
Campionato Sociale Saupr		  + da definire 
19 MAGGIO

FIRENZE - MONTESPERTOLI	 Kbja, BhFK95, BhFK95/S, SchwhK, ScwhPoR, SAU, KschLH 
Campionato Sociale Tana		   
10 GIUGNO

MOZZATE - COMO	 Tana Fbja, Kbja, BhFK95	  
7 LUGLIO

CAPALBIO	 Kbja, BhFK95, BhFK95/S, Saupr, KSchLH	  
Trofeo Roma  
30 SETTEMBRE

CIMAFAVA	 Kbja, BhFK95, BhFK95/S, Saupr, KSchLH, SchwhK,  
Trofeo “Cyrano De Bergerac” 	 ScwhPoR, WaT, VGP (CACIT), VJP (CACIT), St, Sp, Was	  
(Orazio) 
Campionato Sociale sopraterra  
20/21 OTTOBRE
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Le foto per le copertine 
sono scelte dalla reda-
zione. Vi preghiamo di 
continuare a inviarci le 
foto dei vostri Bassotti, 
che verranno pubblicate 
in copertina o utilizzate 
per illustrare l’interno 
della rivista, senza ri-
portare il nome del cane. 
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Cari soci, si apre un anno carico di appuntamenti per 
l’ABC ed i suoi Soci.
Organizzeremo direttamente cinque Raduni: Casaluce 
(22 Aprile), Arquata del Tronto (14 Luglio – con tutto 
l’incasso delle iscrizioni devoluto in beneficenza pro 
terremotati), Cimafava (22 Settembre – Trofeo “Carla 
Felloni Scassi), Roma (29 Settembre - Trofeo Roma) e 
Cesena (Campionato Sociale – 10 Novembre).
Le prove ABC saranno effettuate a Casaluce (il 22 Aprile 
al termine del raduno e dove sarà in palio il Trofeo “Terra 
Felix); a Capalbio il 19 Maggio (Campionato Sociale su 
Cinghiale e Trofeo “Poggi Alti”); a Montespertoli il 10 
Giugno (Campionato Sociale in Tana); a Mozzate il 7 
Luglio; a Capalbio il 30 Settembre (Trofeo Roma) e a Ci-
mafava il 20/21 Ottobre (Campionati Sociali sopraterra). 

Le Selezioni per la Coppa del Mondo WUT di traccia su 
sangue verranno effettuate tra marzo e aprile sull’Ap-
pennino Piacentino A seguire potranno essere fatte 
ulteriori selezioni..
Il Mondiale FCI ed il Mondiale WUT si terranno in Olanda 
dal 9 al 12 Agosto.
Il Campionato Europeo FCI si svolgerà in Polonia dal 
11 al 14 ottobre.
Con l’augurio che i Bassotti Italiani possano, anche 
quest’anno, ottenere i risultati che meritano per l’ele-
vata qualità ormai raggiunta dal nostro allevamento, 
Vi ringrazio e vi do appuntamento nei Raduni e nelle 
Prove ABC.

Il Presidente
Antonio Palladini

2018: un anno denso di opportunità

Il Giornalino del Club “BcomeBassotto”  
è uno strumento di informazione per tutti i soci!

La redazione invita dunque tutti i soci ad inviare articoli, risultati (in prove di lavoro o esposizioni di bellezza, 
in Italia o all’estero), foto, esperienze, curiosità... che vorrebbero veder pubblicati sul periodico. 
Il comitato di redazione si impegnerà a visualizzare il materiale, contattare i mittenti per eventuali dettagli e 
valutarne la pubblicazione.

Scrivete a: redazione@amicibassottoclub.com
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BASSOTTO, CONFERMA DI TAGLIA: NUOVA 
PROCEDURA DAL 1° GENNAIO 2017
Ai fini dell’iscrizione al Libro genealogico, i bassotti alla 
nascita sono registrati provvisoriamente nella taglia 
della madre e, per essere ammessi alla riproduzione e/o 
essere proclamati campioni, devono essere confermati 
nella taglia e non presentare difetti eliminatori elencati 
nello standard di razza.
Art. 1 - Le differenti varietà di Bassotto Tedesco com-
prese nel quarto raggruppamento della classificazione 
F.C.I. (Standard 148), sono suddivise a seconda della 
circonferenza toracica nelle seguenti taglie:
•	Standard (pelo corto, lungo e duro) oltre i 35 cm - S
•	Nano (pelo corto, lungo e duro) oltre i 30 cm fino ai 

35 cm - N
•	Kaninchen (pelo corto, lungo e duro) fino a 30 cm - K
Ai fini dell’iscrizioneai Registri Genealogici (ROI), sono 
ammessi gli accoppiamenti tra Standard e Standard, 
Standard e Nano, Nano e Nano, Nano e Kaninchen, 
Kaninchen e Kaninchen.
L’accoppiamento tra Standard e Kaninchen è ammesso 
solamente tra maschio Kaninchen e femmina Standard.
Non sono ammessi gli accoppiamento tra peli differenti.
Art. 2 - All’atto della nascita i cuccioli dovranno esse-
re iscritti provvisoriamente al ROI con la taglia della 
madre, in attesa della conferma definitiva.
Art. 3 - La conferma in taglia viene effettuata in se-
guito a richiesta da parte del proprietario, nell’ambito 
di Esposizioni Nazionali, Internazionali, Raduni o Spe-
ciali di Razza, ufficialmente riconosciuti, in una delle 
classi a concorso (Giovani, Intermedia, Libera, Lavoro, 
Campioni) o Fuori Concorso.
L’età minima per la conferma è 12 mesi.
Art. 4 - I soggetti importati dall’estero, già confermati 
in Paese con regolamenti F.C.I., verranno registrati 
direttamente nella varietà indicata nel documento 
genealogico. I soggetti provenienti da nazioni F.C.I. 
non ancora confermati in taglia dovranno essere con-
fermati in Italia, cosi come tutti i soggetti provenienti 
da nazioni non iscritte alla F.C.I.
Art. 5 - L’esperto giudice dovrà misurare la circonferen-
za toracica nel punto di massima espansione del torace 
usando un metro preferibilmente di larghezza di circa 
0,5 cm, esercitando una buona trazione.
Art. 6 - All’atto della conferma l’esperto giudice 
controlla il numero di tatuaggio o di microchip. Se il 

codice identificativo non è leggibile, la conferma non 
potrà essere effettuata. La conferma in taglia, una 
volta ufficializzata dall’ENCI nel Libro genealogico, è 
vincolante nell’assegnazione alla varietà di razza e può 
essere ripetuta esclusivamente una volta.
Art. 7 - In sede di conferma il giudice annoterà l’ef-
fettiva taglia di appartenenza sulla scheda di giudizio.
I cani iscritti in concorso che non risultino della 
taglia in giudizio, verranno confermati nella classe 
Fuori Concorso a condizione che non presentino difetti 
eliminatori.
Art. 8 - Ai fini della proclamazione a Campione, è ob-
bligatorio confermare la taglia del soggetto. I risultati 
ottenuti ai fini della proclamazione, devono essere 
conseguiti tutti nella medesima taglia.

RAZZA BASSOTTO:  
DIVIETO ACCOPPIAMENTO TRA SOGGETTI 
MERLE DAL 1 LUGLIO 2018
Il Consiglio Direttivo ENCI, approvando il verbale della 
Commissione Tecnica Centrale in accoglienza di una 
richiesta avanzata dall’Amici Bassotto Club, delibera di 
escludere gli accoppiamenti tra due soggetti di razza 
bassotto merle, bloccando dalla riproduzione i cuccioli 
nati da due soggetti con questo mantello a partire dal 
1 luglio 2018.

RISULTATI MANIFESTAZIONI
I risultati delle Speciali e Raduni ABC sono pubblicati 
per intero sul sito www.amicibassottoclub.com

COMUNICARE CON IL CLUB
I Soci che desiderano comunicare i risultati in Esposi-
zioni all’estero o il conseguimento di un titolo da parte 
di un soggetto di loro proprietà sono pregati di darne 
comunicazione scritta (redazione@amicibassottoclub.
com) alla redazione. Il mittente è responsabile della 
veridicità della comunicazione.
Si prega di inviare i seguenti dati: nome del soggetto 
e foto, sesso, taglia e pelo; nome dell’allevatore e del 
proprietario; data, tipo e luogo della manifestazione, 
risultato ottenuto, nome e nazionalità del Giudice. 
Titoli in fase di omologazione non vengono presi in 
considerazione. Ricordiamo che i risultati incompleti 
dei dati richiesti non vengono pubblicati. 
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il club

Durante l’Assemblea dei Soci, lo scorso 25 Marzo, abbia-
mo intervistato Antonio Palladini, neo eletto presidente 
dell’Amici Bassotto Club, per conoscere gli indirizzi e i 
programmi per il prossimo triennio.

Redazione: Rieccoci dopo le elezioni dello scorso dicem-
bre. Nuovi consiglieri, nuove cariche… che ci aspettiamo 
da questo rinnovato Club?
AP: Gli ultimi tre anni hanno visto un club un po’ 
tormentato: tre presidenze, diverse rinomine di consi-
glieri ed un commissariamento non hanno certo dato 
continuità al progetto che il precedente consiglio di-
rettivo si era proposto. I bilanci parlano di una perdita 
nell’ultimo esercizio di circa 16 mila euro.

Redazione: Quali saranno i vostri progetti per rimettere 
il Club in moto?
AP: Nonostante i conti, la priorità resta comunque 
la tutela della razza. Il numero dei cuccioli nati è in 
aumento e questo ci permetterà di organizzare 12 
Raduni (di cui 5 direttamente) ed otto Speciali. Na-
turalmente continueremo ad organizzare anche molte 
prove di lavoro.
Per quanto riguarda i conti l’obiettivo del 2018 è quello 
di riavere un bilancio, se non in utile, per lo meno in 
pareggio. Abbiamo contattato alcune società per at-
tivare alcune sponsorizzazioni e ripreso i contatti con 
la Royal Canin che già precedentemente era sponsor 
ufficiale delle nostre manifestazioni
Queste sono solo alcune iniziative, poi durante l’anno 
vedremo come aggiustare il tiro.

Redazione: Quali programmi si prefigge il Club nel pros-
simo triennio per la tutela della razza?
AP: Abbiamo un comitato tecnico che si sta prendendo 
carico di diverse tematiche. Abbiamo un progetto con 
l’Enci, che ahimè si è arenato negli ultimi anni, dove 
l’Ente dovrebbe mettere a disposizione i fondi per testa-
re 150 soggetti dei nostri soci per le malattie di Oste-

ogenesi imperfetta e CRD-PRA. Ci piacerebbe riuscire a 
riattivarlo e magari, chi lo sa, creare un database con i 
risultati dei test in cui, gli interessati, possano cercare 
un soggetto con cui eventualmente fare accoppiare il 
proprio cane/cagna e trovare già online i risultati di 
tutti i test a cui il soggetto è stato sottoposto.

Redazione: Un progetto ambizioso…
AP: Sì, è vero, ma crediamo fortemente che il benessere 
dei nostri soggetti e la tutela della razza venga prima 
di ogni altra cosa. 
A tal fine stiamo cercando di creare nuove convenzioni 
con laboratori specializzati per i test genetici, con 
sconti e prezzi favorevoli per i soci ABC. Questo anche 
per aiutare e incentivare, anche economicamente, chi 
vuole testare i propri cani.

Redazione: A livello internazionale, come procedono i 
nostri rapporti con la WUT (Welt Union Teckel)?
AP: Siamo appena rientrati, il vice presidente Anna-
luce Saletti ed io, dalla riunione Wut che si è tenuta 
a Strasburgo con la presenza di 19 nazioni aderenti 
all’Associazione. Durante il meeting è stata nominata 
una commissione per l’utilizzo degli stalloni tra i vari 
paesi in cui sono stato nominato membro, con Ekaterina 
Domogatskaya e Veronika Chrpova. L’obiettivo è quello 
di uniformare le regole tra le varie nazioni affinché 
lo scambio delle monte diventi più agevole. Abbiamo 
inoltre ottenuto l’assegnazione dell’organizzazione del 
Mondiale WUT per il 2022. Abbiamo chiesto chiarimenti 
per lo standard, pubblicato lo scorso anno sul maga-
zine WUT, ma risulta ancora in fase di omologazione 
da parte della FCI.

Redazione: Bene Presidente, la lasciamo lavorare, ha una 
riunione del consiglio direttivo che l’aspetta!
AP: Grazie. Sì, sono convinto che con la collaborazione 
di tutti i soci e consiglieri questo Club possa davvero 
fare bene.

IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 
Intervista con il Presidente



N.1/18
8
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Abbiamo chiesto ai nuovi consiglieri candidati ed eletti 
durante le votazioni dello scorso 16 Dicembre una 
presentazione a favore di tutti i soci del Club. Questo 
quanto ci hanno raccontato di loro.

ANTONIO 
PALLADINI - 
PRESIDENTE
Quando è nata mia 
figlia Laura io e 
mia moglie Barbara 
abbiamo deciso di 
prenderle un cane 
piccolo, ma di ca-
rattere. La scelta è 
caduta su un Bas-
sotto a Pelo Duro 
dell’allevamento del 
Lago Prile che ci ha 
dato subito grandi 
soddisfazioni. 
Ci siamo innamorati dei bassotti e la prima tessera come 
soci del Club ABC è arrivata nel 1985. La nostra prima 
cucciolata è stata nel 1988, mentre l’affisso riconsciuto 
ENCI “Della Val Vezzeno” è arrivato nel 1991.
Io e mia moglie Barbara ci siamo posti subito l’obiettivo 
di cercare di allevare cani ad alto livello sia in Bellez-
za che in Lavoro. La fortuna ci ha aiutato e abbiamo 
ottenuto ottimi risultati tra cui:
13 Campioni Mondiali di Bellezza, 19 Campioni Mondiali 
di Bellezza WUT, 18 Campioni Europei di Bellezza, 111 
Campioni Italiani di Bellezza, 83 Campioni Italiani di 
Lavoro, 49 Campioni Italiani Assoluti, 55 Campioni In-
ternazionali di Bellezza, 12 Campioni internazionali di 
Expo, 10 Campioni Internazionali di Lavoro, 1 Campione 
Internazionale Assoluto, 2 Campioni Mondiali WUT di 
Traccia su Sangue, 33 Campioni Sociali (ABC) di Bel-
lezza, 20 Bundessieger (VDH) Tedeschi, 13 Klubsieger 
(DTK) Tedeschi e 23 Campioni Riproduttori.

MAURIZIO BARIA - VICE PRESIDENTE
Giudice Internazio-
nale ENCI-FCI per 
il gruppo 4°, e di 
parte del gruppo 1° 
e 8°, sono allevatore 
dal 1992 di Bassotti 
tedeschi a pelo cor-
to nelle tre taglie; 
ho già ricoperto in 
passato la carica 
di Vicepresidente e 
consigliere dell’Amici 
Bassotto Club.

ANNALUCE SALETTI - VICE PRESIDENTE
Sono titolare dell’af-
fisso Lux del Pala-
tino con cui allevo 
bassotti standard e 
nani a pelo duro con 
i quali ho raggiunto 
titoli mondiali ed 
europei. Sono stata 
parte del club come 
consigliere già in 
precedenti mandati 
dove ho sempre cer-
cato di portare la mia 
esperienza a favore dei soci. 
Allevo per passione: “Not for business, just for love”.

EMMA ANTONINI
Ho iniziato con un 
mio primo bassotto 
nel 1981, dal 1977 
sono consigliere del-
la delegazione ENCI 
di Piacenza, quindi 
la mia vita cinofila 
è quasi da pensio-
ne! Ho visto crescere 
l’Amici Bassotto Club 
prima da sindaco poi 
da consigliere già con la Presidenza del Sig. Abele 
Barbati.

ALESSANDRO FALSINA
Sono nato in mezzo 
ai Bassotti e cre-
sciuto sempre con 
un Bassotto al mio 
fianco. Ho conser-
vato nel corso degli 
anni la passione e 
l’amore verso questa 
meravigliosa razza 
trasmessomi dai miei 
genitori Giovanni e 
Candida. Condivido 
con i miei figli Um-
berto e Vittorio questa autentica dedizione continuan-
do allevare Bassotti a pelo duro sotto l’affisso “della 
Tesorella”.

I NUOVI CONSIGLIERI 
del Consiglio Direttivo dell’Amici Bassotto Club
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DANIELA GIANNINI
Ho iniziato con il 
primo bassotto nel 
1973. Ho iniziato 
ad allevare bassot-
ti a pelo corto, poi 
a pelo duro e nel 
1978 ho introdotto 
il mio primo bassotto 
a pelo lungo, razza 
allora inesistente in 
Italia. A tutt’oggi 
sono rimasta la più 
vecchia allevatrice e 
anche la socia più anziana del Club e spero di esserlo 
ancora per diversi anni.

GIULIO TAGLIABUE
Con questo consiglio 
ricopro la carica oltre 
che di consigliere 
anche di consigliere 
di collegamento per 
il comitato esposi-
zioni e Cassiere ABC. 
Sono socio dell’Ami-
ci Bassotto Club da 
18 anni. Possiedo 
bassotti standard a 
pelo duro con i quali 
ho fatto alcune cuc-
ciolate.

MIRCO TRAVERSI
Sono un grande 
amante della raz-
za Bassotti. Attual-
mente possiedo due 
standard a pelo duro, 
padre e figlia, che 
avendo ormai da 
tempo concluso la 
loro carriera espo-
sitiva partecipano, 
con loro e mia grande 
soddisfazione, esclu-
sivamente a prove di 
lavoro. Il mio compito all’interno dell’Amici Bassotto 
Club, oltre a quello di consigliere, è anche quello di 
segretario, carica che ho già ricoperto in precedente 
mandati. Sono pronto a soddisfare le esigenze di tutti 
i soci che possono contare sul mio aiuto per ogni eve-
nienza legata al Club.

il club

LUISA GABBRIELLI
Proprietaria di bas-
sotti dal 1995, al-
levo dal 2006, dal 
2010 con affisso Dre-
amdax.

PELLEGRINO IEVOLELLA
Ho iniziato a pre-
sentare ed alleva-
re fin dal 1982, ma 
la data ufficiale del 
mio affisso parte dal 
1990 con il nome 
“della Corte dei Bar-
bagrigia” con il quale 
ho avuto campioni 
nazionali ed interna-
zionali. Ho iniziato 
allevando Schnauzer pepe e sale, Dobermann,Terranova 
per poi proseguire con il Bassotto nella varietà a pelo 
corto dove si è introdotto in maniera incisiva e a seguire 
con il Pastore dell’Asia Centrale.
Ho preso parte a più gruppi di lavoro sempre volti alla 
tutela e valorizzazione del cane di razza e sono stato 
membro del Comitato Tecnico dell’Amici Bassotto Club.
Sono Giudice FCI/ENCI di esposizioni di bellezza, at-
tualmente abilitato per il gruppo 4 e parte dei gruppi 
2 e 10.

ANDREA RANDAZZO
La passione cinofila 
mi ha accompagnato 
sin da giovanissimo. 
Cresciuto da sempre 
in mezzo agli animali 
e soprattutto ai cani, 
la mia attenzione si 
focalizza all’inizio 
sui cani del gruppo 
7 ed in particolare 
gli Epagneul Bre-
ton, grazie ai quali 
cominciai a entrare 
in contatto con la 
cinofilia agonistica. Nel 2002 Durante una esposizione, 
mentre ero in compagnia dei miei epagneul, ho avuto 
un incontro ravvicinato con un bassotto a pelo duro. Ci 
guardammo entrambi negli occhi e scoppiò il colpo di 
fulmine! Nel 2003 entra in casa la mia prima femmina, 
Eva, un esemplare di bassotto nano a pelo duro. Da 
quel momento i bassotti hanno sempre fatto parte della 
mia vita. Consigliere del Club, membro del comitato 
esposizioni e consigliere di collegamento del comitato 
di redazione, sono titolare di affisso Enci/FCI dal 2010.



N.1/18
10

il club

Cari Soci,
Come prima cosa voglio ricordare i Soci che ci hanno 
lasciato. In particolare Mario Cervi.
Il numero dei Soci nel 2017 è stato di 632 contro gli 
584 del 2016.
Il numero dei bassotti registrati nel 2017 è attualmente 
di 3232 contro i 3204 del 2016 ed i 3023 del 2015. 
In particolare nel 2016 sono nati 1652 Bassotti a pelo 
corto, 188 Bassotti a pelo lungo e 1361 Bassotti a pelo 
duro. Questo numero ci permetterà di organizzare, nel 
2018, 20 tra Raduni e Speciali oltre al Campionato 
Sociale.
Nei Raduni organizzati direttamente dall’ABC abbiamo 
avuto 86 Bassotti iscritti a Mastrati, 140 a Cimafava, 
quasi 239 a Roma (che quest’anno è stato il nostro radu-
no più numeroso) e 192 iscritti al Campionato Sociale.
La qualità dei bassotti italiani, anche quest’anno, si è 
dimostrata al vertice mondiale. 
Nel World Dog Show FCI di Leipzig abbiamo ottenuto 
ben 2 titoli mondiali adulti: Lux del Palatino Ocean 
Deep (SD – Prop. Annaluce Saletti), Dreamdax Nothing 
Else Matters (KD – Prop. Graziella De Donatis), 
4 titoli mondiali giovani: Madama Dorè della Val Vezze-
no (1° BIS coppie con Cardenal Mendoza - SD – Prop. 

Eleonora Azzini), American By Regina Cornaro (NC – 
Prop. Susanna Cori), Bruno del Gotha (ND – “2° BOG 
Giovani - Prop. Lucia Terruzzi), Cyberdachs Mini Zappa 
(KC – Prop. Paola Martini),
1 titolo mondiale veterani: Bauchal’s Quel Dommage 
(KC – Prop. Cristina Frigoli),
1 titolo mondiale juniores: Dulcamara Grotta Mafalda 
(SD – Prop. Eleonora Azzini) .
Nell’European Dog Show FCI di Kiev abbiamo ottenuto 
ben 
Tre titoli europei adulti: Thor del Wanhelsing (ND – 1° 
BOG – Prop. Debora Silvestro), Creuza de Ma di Grotta 
Mafalda (ND – Prop. Eleonora Azzini), Budina Girl del 
Wanhelsing (KD - Prop. Gabriel Pascarella)
Un titolo europei giovani: Volscidachs J-Ax (KC - Prop. 
Francesca Ferretti).
Anche nel lavoro abbiamo ottenuto due risultati ec-
cezionali:
Nel Campionato del Mondo WUT di traccia su sangue 
SchwPoR/40 ha vinto il titolo Giglolò della Costa d’A-
malfi (SD – Prop. Piero Cannizzo) mentre nella Coppa 
Europa FCI si è classificato secondo Qu della Val Vezzeno 
(SD – Prop. Valentino Verdecchia).
Nel 2018 le prove di Lavoro ABC verranno distribuite 
negli impianti di Cimafava, Spezia, Mozzate, Firenze, 
Casaluce e Capalbio. 
Non appena avuta l’autorizzazione dall’ ENCI organiz-
zeremo due Seminari per Esperti Giudici (uno per il 

Lavoro ed uno per la Bellezza) aperti anche a tutti 
gli allevatori ed agli appassionati.
Nel 2022, abbiamo ottenuto di poter organizzare 
nuovamente in Italia il Mondiale di Bellezza WUT.
Il bilancio del Club ha segnato una perdita di 
oltre 16.666 euro dovuta evidentemente all’insta-
bilità del Club negli anni precedenti. L’obiettivo, 
già quest’anno, è quello di riportare il Club in 
pareggio.

Ringrazio naturalmente e con sincerità, per il 
notevole lavoro svolto il nostro segretario 
Mirco Traversi, i membri del Consiglio, il 
Consigliere di collegamento ENCI, i Comitati 
Tecnico, Esposizione, Redazione e Lavoro, 
i Sindaci, i Probiviri, e la Tesoreria per il 
loro impegno concreto e generoso, sem-
pre attento, sollecito e puntuale. E grazie, 
naturalmente, ai Soci tutti, che ci hanno 
sempre dimostrato la loro attiva presenza 
e la loro vivace disponibilità.
Abbiamo i migliori Bassotti al mondo. 
Ripartiamo da loro.

Il Presidente
Antonio Palladini

ASSEMBLEA AmiciBassottoClub  
del 25 marzo 2018
Di seguito si riporta a favore di tutti i soci la relazione del Presidente  
Antonio Palladini che ha aperto l’assemblea dei soci tenutasi lo scorso mese di marzo
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO	 31-12-2017	 31-12-2016
B) 	 IMMOBILIZZAZIONI
	 II	 Immobilizzazioni Materiali
		  4) 	 Altri beni”
			   101280 000 - macchine ufficio elettroniche 
			   e computers	 554,00	 554,00
		  Totale 4) altri beni	 554,00	 554,00
	 Totale immobilizzazioni materiali	 554,00	 554,00
Totale immobilizzazioni (B)	 554,00	 554,00

C) 	 ATTIVO CIRCOLANTE
	 I	 Rimanenze
		  4)	 Prodotti finiti e merci
			   102230 000 - rim. merci	 1.555,42	 1.555,42
		  Totale 4) prodotti finiti e merci	 1.555,42	 1.555,42
	 Totale rimanenze	 1.555,42	 1.555,42

	 II 	Crediti
		  1)	 Verso clienti
			   Esigibili entro l’esercizio successivo
			   102280 000 - clienti ordinari (EE)	 0,00	 1.952,00
			   Totale esigibili entro l’esercizio successivo	 0,00	 1.952,00
		  Totale crediti verso clienti	 0,00	 1.952,00
		  5-bis) Crediti tributari 
			   Esigibili entro l’esercizio successivo
			   102715 000 - credito IRES (EE)	 41,00	 41,00
			   102735 000 - credito IVA annuale 
			   da compensare (EE)	 778,19	 0,00
			   102765 000 - IVA conto erario (EE)	 643,40	 1.259,41
			   102770 000 - IVA acquisti (EE)	 0,00	 0,00
			   102810 000 - erario c/ritenute 
			   su interessi attivi (EE)	 0,00	 0,00
			   Totale esigibili entro l’esercizio successivo	 1.462,59	 1.300,41
		  Totale crediti tributari
		  5-quater) Verso altri 
			   Esigibili entro l’esercizio successivo”	 1.462,59	 1.300,41
			   102980 000 - fornitori - anticipi 
			   e acconti versati (EE)	 0,00	 0,00
			   103070 000 - altri crediti (EE)	 0,00	 36,14
			   Totale esigibili entro l’esercizio successivo	 0,00	 36,14
		  Totale crediti verso altri	 0,00	 36,14
	 Totale crediti	 1.462,59	 3.288,55

	 IV 	Disponibilità liquide
		  1) 	 Depositi bancari e postali
			   103435 004 - PAYPAL EUROPE	 0,00	 176,82
			   103445 000 - C/c postale	 14.255,02	 31.464,04
		  Totale 1) depositi bancari e postali	 14.255,02	 31.640,86
		  3) 	 Denaro e valori in cassa 
			   103485 000 - cassa contanti	 1.168,43	 983,50
			   103500 001 - Prepagata carte di credito	 92,40	 47,40
		  Totale 3) denaro e valori in cassa 	 1.260,83 	 1.030,90
	 Totale disponibilità liquide 	 15.515,85 	 32.671,76
Totale attivo circolante (C) 	 18.533,86 	 37.515,73

D) 	 RATEI E RISCONTI
			   103525 000 - ratei attivi	 400,00	 250,00
			   103550 000 - risconti attivi	 150,97	 121,64
Totale ratei e risconti (D)	 550,97	 371,64
TOTALE ATTIVO	 19.638,83	 38.441,37

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 	 31-12-2017 	 31-12-2016
A) 	 PATRIMONIO NETTO
	 VI 	Altre riserve, distintamente indicate
		  Varie altre riserve
			   204170 000 - riserva accantonamento 
			   utili indivisi 	 35.333,37 	 37.048,43
			   Differenza da arrotondamento all’unità di Euro 	 (0,00) 	 (0,00)
		  Totale varie altre riserve 	 35.333,37 	 37.048,43
	 Totale altre riserve 	 35.333,37 	 37.048,43
	 VIII Utili (perdite) portati a nuovo
			   104305 000 - perdita esercizi precedenti 
			   portata a nuovo	 (0,00) 	 (0,00)
			   204285 000 - utili esercizi precedenti 
			   portati a nuovo	 (0,00) 	 (0,00)
	 Totale VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 	 (0,00) 	 (0,00)
Utile (perdita) dell’esercizio
	 Utile (perdita) dell’esercizio	 (16.666,35)	 (1.715,06)
Totale patrimonio netto	 18.667,02	 35.333,37

D) 	 DEBITI
	 7)	 Debiti verso fornitori
		  Esigibili entro l’esercizio successivo 
			   204845 000 - fornitori ordinari (EE)	 373,32	 2.649,84
			   204850 000 - fornitori - fatture da ricevere (EE) 	 (0,00)	 (0,00)
		  Totale esigibili entro l’esercizio successivo 	 373,32 	 2.649,84
	 Totale debiti verso fornitori 	 373,32 	 2.649,84
	 12)	Debiti tributari
		  Esigibili entro l’esercizio successivo
			   205060 000 - erario c/ritenute su redditi 
			   di lav. autonomo e assim. (EE)	 200,00	 200,00
			   205140 000 - IVA vendite (EE)	 0,00 	 0,00 
			   205145 000 - IVA corrispettivi (EE)	 0,00 	 0,00 
		  Totale esigibili entro l’esercizio successivo	 200,00	 200,00
	 Totale debiti tributari	 200,00	 200,00
Totale debiti	 573,32	 2.849,84

E) 	 RATEI E RISCONTI
			   205615 000 - ratei passivi	 23,49 	 83,16
			   205655 000 - risconti passivi	 375,00 	 175,00
	 Totale ratei e risconti 	 398,49 	 258,16
TOTALE PASSIVO 	 19.638,83 	 38.441,37

CONTO ECONOMICO	 31-12-2017	 31-12-2016
A)	 VALORE DELLA PRODUZIONE
		  1)	 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
			   500025 000 - vendite da corrispettivi 	 (0,00) 	 165,16
			   500035 000 - Iscrizioni a Euro 25,00 cad. 	 12.350,00	 12.300,00
			   500045 000 - Incassi prove di lavoro 	 11.170,00	 10.270,00
			   500075 000 - Iscrizioni a Euro 40,00 cad.	 120,00	 120,00
			   500105 000 - Iscrizioni 2016 tesserate nel 2017	 1.025,00	 0,00
			   500120 000 - Nuove iscrizioni a Euro 25,00	 3.300,00	 1.875,00
			   500260 000 - Iscrizioni oltre 40,00 Euro cad.	 (0,00) 	 250,00
			   500260 001 - Incasso raduni-campionati	 15.695,49	 13.668,65
			   500260 002 - Iscrizioni a Euro 50,00 cad.	 100,00	 (0,00)
			   500260 003 - Iscrizioni a Euro 60,00 cad.	 60,00	 (0,00)
			   500780 000 - Nuove iscrizioni Euro 50,00	 (0,00) 	 100,00
			   500785 000 - Abbuoni passivi (ordinaria)	 (0,00) 	 (1,40)
		  Totale 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni	 43.820,49	 38.747,41
		  5) 	 Altri ricavi e proventi
			   Altri
			   501855 000 - Omologaz. campione ABC + expo	 40,00	 160,00
			   501860 000 - Contributo da ENCI	 (0,00) 	 9.822,79
			   501935 000 - Ricavi per omologazione WUT	 215,00	 315,00
			   501944 000 - sopravvenienze attive	 66,59	 (0,00)
			   501955 000 - arrotondamenti attivi	 86,65	 83,97
			   501960 000 - altri ricavi e proventi	 2.347,19	 5.443,67
			   Totale altri	 2.755,43	 15.825,43
		  Totale 5) altri ricavi e proventi	 2.755,43	 15.825,43
Totale valore della produzione	 46.575,92	 54.572,84

B) 	 COSTI DELLA PRODUZIONE
		  6) 	 Per materie prime, sussidiarie di consumo e di merci
			   703000 000 - coppe/premi	 (8.997,94)	 (2.905,21)
			   703000 001 - Rimborsi giudici	 (9.092,70)	 (7.653,00)
			   703000 002 - Ospitalità giudici	 (2.781,65)	 (4.302,66)
			   703000 003 - Cancelleria-etichette- 
			   stampati-raduni-WUT	 (5.654,55)	 (6.857,34)
			   703000 004 - Costi prova lavoro	 (11.577,64)	 (9.879,42)
			   703020 000 - Acquisto merci intracomunitarie	 (1.173,69)	 (718,67)
			   703110 000 - cancelleria e stampati	 (1.007,22)	 (2.062,24)
			   703115 000 - beni di costo unitario  
			   inf. euro 516,46	 (9,99)	 (0,00)
			   703265 000 - abbuoni su acquisti	 1,50	 1,00
		  Totale 6) per materie prime, sussidiarie,  
		  di consumo e di merci	 (40.293,88)	 (34.377,54)
		  7) 	 Per servizi
			   703900 000 - Notiziario	 (3.138,60)	 (5.008,00)
			   703920 000 - spese telefoniche-fax-internet	 (501,57)	 (159,32)
			   703975 000 - costi installazione/manutenzione  
			   sito internet	 (0,00) 	 (341,60)
			   704075 000 - Raduni-campionati Diritti ENCI	 (2.124,00)	 (2.065,73)
			   704090 000 - consulenza e analisi commerciale	 (0,00) 	 (71,00)
			   704170 000 - prestazioni professionali	 (430,59)	 (0,00)
			   704180 000 - altri servizi	 (53,01)	 (0,00)
			   704185 000 - Iscrizione soci - Diritti ENCI	 (3.160,00)	 (2.885,00)
			   704190 000 - Diritti ENCI anni precedenti	 (205,00)	 (0,00)
			   704195 000 - canoni di assistenza periodica	 (0,00) 	 (181,20)
			   704245 000 - elaborazione  
			   dati/tenuta contabilità	 (4.712,98)	 (4.026,00)
			   704340 000 - lavoro autonomo non abituale	 (1.000,00)	 (1.000,00)
			   704370 000 - spese pulizia	 (544,01)	 (0,00)
			   704415 000 - costi postali	 (2.824,65)	 (4.302,96)
			   704420 000 - servizi bancari	 (416,16)	 (377,54)
			   704500 000 - assicurazioni. r.c. sull’attività	 (200,00)	 (199,89)
			   704570 000 - spese viaggio  
			   dipend./amm.ri/collab/titolare/soci	 (0,00) 	 (14,00)
			   704615 000 - Rimb. spese (segreteria)	 (451,40)	 (90,00)
			   704690 000 - sopravvenienze passive  
			   indeducibili servizi	 (150,00)	 (0,00)
		  Totale 7) per servizi	 (19.911,97)	 (20.722,24)
		  11) Variazioni delle rimanenze di materie prime,  
		  sussidiarie, di consumo e merci
			   506855 000 - rim. fin. merci	 1.555,42	 1.555,42
			   706990 000 - es. iniz. merci	 (1.555,42)	 (1.711,36)
		  Totale 11) variazioni delle rimanenze di materie prime,  
		  sussidiarie, di consumo e merci	 (0,00) 	 (155,94)
		  14) Oneri diversi di gestione
			   707245 000 - imposta di bollo	 (99,94)	 (99,60)
			   707300 000 - imposte e tasse indeducibili	 (2,11)	 (0,00)
			   707305 000 - imposte e tasse deducibili	 (104,00)	 (51,50)
			   707310 000 - sopravvenienze passive  
			   oneri diversi di gestione	 (63,37)	 (125,28)
			   707315 000 - insussistenze passive	 (0,00) 	 (500,00)
			   707321 000 - sopravv.passive indeducibili  
			   oneri diversi di gestione	 (0,30)	 (0,00 )
			   707340 000 - arrotondamenti passivi	 (14,87)	 (14,48)
			   707360 000 - omaggi-strenne natalizie  
			   deducibili (inf. 50 euro)	 (0,00) 	 (241,32)
			   707365 000 - spese di rappresentanza (beni)	 (85,00)	 (0,00) 
			   707400 000 - erogazioni liberali	 (2.000,00)	 (0,00) 
			   707410 000 - sanzioni, multe e ammende	 (55,56)	 (0,00) 
			   707560 000 - altri oneri diversi di gestione	 (611,27)	 (0,00)
		  Totale 14) oneri diversi di gestione 	 (3.036,42)	 (1.032,18)
Totale costi della produzione	 (63.242,27)	(56.287,90)

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)	 (16.666,35)	 (1.715,06)

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D)	 (16.666,35)	 (1.715,06)

UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO	 (16.666,35)	 (1.715,06)
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Annaluce Saletti per Lux del Palatino Onda Lunga

Elena Fusi per Denver della Val Vezzeno

Giovanna Saiu per Camelia di Poggio Petroio

Gloria Maffei per Allegra dellAntica Torre

In concomitanza all’Assemblea svoltasi lo scorso 25 
marzo sono stati premiati i top dog dell’anno 2017 
(tutti i vincitori sono pubblicati a pagina 6).
Per quanto riguarda le esposizioni il titolo di Top Dog 
ABC viene assegnato a nove soggetti (uno per raz-
za) che ottengono i migliori risultati nei raduni ABC 
organizzati durante l’anno. ll bassotto con il miglior 
punteggio fra i nove Top Dog ABC viene proclamato 
vincitore del “Trofeo Candida Falsina”: per il 2017 il 
vincitore è stato il bassotto standard a pelo lungo 
Donald Curry di Dario Corallo.
Nel lavoro il titolo di Work Top Dog ABC viene asse-

ASSEMBLEA AmiciBassottoClub 
Premiazione dei Top Dog

gnato ai tre soggetti (Standard-Nano-Kaninchen) che 
ottengono il maggior punteggio, dato dalla somma dei 
punteggi ottenuti in sei prove, nelle prove di lavoro 
organizzate dall’ABC sul territorio Italiano nell’anno 
solare. Le prove devono essere effettuate in almeno 
tre discipline di cui almeno una sottoterra ed una 
sopraterra.
Si rinnovano i complimenti a tutti i vincitori a nome 
del Club e di tutto il consiglio direttivo.

(Nelle foto le premiazioni dei proprietari dei Top Dog 
presenti all’assemblea).
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Non è così scontato vedere un bassotto sul podio del 
Best in show: la taglia piccola, le zampe corte, una raz-
za molto concreta, un vero cane da lavoro, che spesso 
fa poco “show” e dai giudici è poco vista. Pensiamo 
ad un levriero e alla sua andatura danzante, pensiamo 
ad un barbone grande mole e alla sua fierezza: assolu-
tamente, visti certi paragoni, non si può pensare che 
sia scontato che un bassotto riesca ad emergere e a 
farsi notare in mezzo a certi giganti. Eppure nel 2017, 

Trofeo Cajelli 2017. Un Bassotto sul podio
È il Trofeo annuale Enci che dal 1995 elegge il cane più bello d’Italia  
e che nel 2017 ha visto un bassotto tra i protagonisti

durante l’anno espositivo appena concluso, il bassotto 
ha spesso sbaragliato la concorrenza degli altri finalisti 
dei vari gruppi ed è salito spesso in cima al podio più 
alto. Protagonista assoluto è stato Thor del Wanhel-
sing, bassotto italiano (nano a pelo duro), allevato 
dall’omonimo allevamento di Vergiate di Gabriel Mario 
Pascarella che grazie alle sue vittorie è riuscito a piaz-
zarsi al secondo posto del Trofeo Cajelli, trofeo annuale 
organizzato dall’Ente Nazionale della Cinofilia Italiana.
Il trofeo, istituito nel 1995, premia i maggiori vincitori 
dei ring d’onore (primo e secondo posto) di raggrup-
pamenti e best in show organizzati nell’ambito delle 
manifestazioni internazionali (circa 80 quelle che si 
tengono annualmente in Italia). È un trofeo multi razza, 
il che significa che tutte le razze riconosciute FCI pos-
sono competere. Una lotta in cui i contendenti spesso 
si contendono il titolo fino all’ultima esposizione, tanto 
vero che Thor, già campione italiano, internazionale e 
anche vincitore del titolo Europeo nell’anno, ha sfidato 
il Barbone Grande Mole (risultato poi vincitore) fino 
all’ultimo show di Dicembre tenutosi a Verona. 
Sfogliando l’albo d’oro scopriamo che non è la prima 
volta che un bassotto riesce a tanto: nel 2004 Bauchal’s 
Invicta, bassotto nano a pelo corto, degli allevatori 
Roberto Vincenzi e Gianfranco Bauchal, riuscì nella 
medesima impresa di piazzarsi sul podio, sempre al 
secondo posto.
Non resta che fare i complimenti ai vincitori e doman-
darsi “chi sarà il prossimo?”.

BASSOTTO STANDARD A PELO CORTO
Nausicaa del Conte Verde (Ferronato Emanuele Paolo)
BASSOTTO STANDARD A PELO LUNGO
Painted by Giotto del Quazzola (Salinas Luisa)
BASSOTTO STANDARD A PELO DURO
Invitta della Val Vezzeno (All.to Val Vezzeno)
BASSOTTO NANO A PELO CORTO
Montecolle’s Diamonds Harit Rouge  

	 (Montecolle Andrea)
BASSOTTO NANO A PELO LUNGO
Hy della Canterana (Giannini Daniela Camilla)
BASSOTTO NANO A PELO DURO
Petra (All.to del Clan Bassotti)
BASSOTTO KANINCHEN A PELO CORTO
Montecolle’s Diamonds Vanity Fair  

	 (Montecolle Andrea)
BASSOTTO KANINCHEN A PELO LUNGO
Glenn (Gagliardo Francesca)
BASSOTTO KANINCHEN A PELO DURO
Fidati di me del Lago Prile (Nillson Margareta)

RADUNO DI VICENZA – 11.02.2018
Giudici: F. La Rocca (Peli corto e lunghi), M. Inzoli (Peli duro)

BEST IN SHOW
1°	BSPC NAUSICAA DEL CONTEVERDE Ferronato 

Emanuele Paolo
2°	BSPD INVITTA DELLA VAL VEZZENO Palladini 

Antonio
3°	BKPC MONTECOLLE’S DIAMONDS VANITY FAIRE 

Montecolle Andrea
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È un rito che si rinnova ogni anno dal 1891, quello del 
più prestigioso e antico dog show del mondo. Quasi un 
cammino di Santiago della cinofilia, con le emozioni e le 
fatiche per raggiungerlo, ma anche l’orgoglio e la gioia 
di essere tra gli eletti a parteciparvi. E quest’anno i 
bassottisti italiani hanno fatto sentire la loro presenza, 
se non a suon di iscritti, sicuramente a suon di vittorie.
717 i bassotti presenti nelle sei razze, per 783 iscritti 
(ricordiamo che in UK, nello standard inglese, non è 
presente la taglia kaninchen e che è possibile iscrivere 
un cane in più classi), così suddivisi (soggetti/iscritti):

-	 Standard a pelo lungo: 86/96
-	Nani a pelo lungo: 129/142
-	 Standard a pelo corto: 96/103
-	Nani a pelo corto: 187/202
-	 Standard a pelo duro: 109/118
-	Nani a pelo duro: 110/122.

I risultati dei cani italiani si sono concentrati nella 
taglia nana a pelo lungo e duro. 
Nei nani a pelo lungo (giudice D. Smith) nella classe 
Post Graduate maschi si è classificato VHC (Very Highly 
Commended) il soggetto Luna Caprese d’oro e d’argento 
of Follyfield (allevatore Francesco Lamarca).
Nei nani a pelo duro (giudice R. Barney) è stato un tri-
pudio di emozioni! Dei quattro soggetti italiani presenti 
alla manifestazione, ben tre si sono classificati: nei 
maschi QueenLord Magnificent Swallow Tail (all. e prop. 
Valentina Barcella) ha vinto la classe Yearling, mentre 
Dreamdax Easy to Love (all. Luisa Gabbrielli, prop. 

Crufts 2018. Italians Do it Better!
BOB e BOS nei bassotti nani a pelo duro: prima volta di un’epica doppietta italiana  
fino ad oggi riuscita solo agli allevatori inglesi

Luna Caprese  
d’oro e d’argento  
of Follyfield

Graziella de Donatis) ha 
vinto la classe open e, 
nello spareggio con gli al-
tri vincitori, il Challenge 
Certificate, classificando-
si quindi miglior soggetto 
maschio. Nelle femmine, 
QueenLord Skinny Love 
(all. e prop. Valentina 
Barcella), ha vinto la 
classe Open, il Challenge 
Certificate come miglior 
femmina e infine il mi-
gliore di razza (Best of 
Breed). È la prima volta 
nella storia del Crufts che, 
nei bassotti, due soggetti 
italiani riescono a clas-
sificarsi miglior maschio 
e miglior femmina. Nel 
2016 avevamo assistito 
al primo BOB al Crufts di 
un soggetto di proprietà 
e allevamento italiano 
(KingLord Eager Boy, all. 
e prop. Valentina Barcel-
la, ndr), ma il risultato 

visto quest’anno rimarrà sicuramente nella storia, 
confermando l’alto livello raggiunto dall’allevamento 
italiano nel mondo.
Anche quest’anno la manifestazione ha visto numeri 
importanti:
-	 Più di 22.000 cani iscritti
-	 Circa 3600 i cani provenienti da nazioni diverse da 

UK (411 italiani)
-	 Circa 160.000 i visitatori 
Sempre una grande emozione, di cui abbiamo lasciato 
che la nostra socia Graziella de Donatis ci raccontasse 
la sua esperienza nell’articolo a seguire “3… 2… 1… 
Crufts!”. Buona lettura!
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L’ultima volta che mi sono chiesta “chi me lo fa fare” è 
stata il lunedi sera, intorno alle otto, in piedi in mezzo 
al soggiorno con la busta dei documenti in una mano 
e il cellulare nell’altra, i cani che mi guardavano come 
per dire “che si fa?”, fuori la pioggia. Devo rispondere a 
Chiara, la mia handler, che aspetta i cani per partire per 
Birmingham. Io ho già il biglietto aereo per il giovedì 
mattina… è tutto organizzato… “Tra mezz’ora parto”: 
continuo a fissare quel messaggio. Lei ha già capito, 
mi conosce bene ormai, al telefono mi dice “mettiti 
tranquilla, ci vediamo là”.
Il martedì devo organizzare nuovamente il viaggio, 
io e i miei due cani, una iscritta per onorare il titolo 
di campione mondiale vinto di recente, l’altro, che al 
Crufts aveva già partecipato nel 2017, iscritto quasi 
per caso come galante accompagnatore della piccola 
star di casa. Anticipo la partenza a mercoledì, con una 
sosta in Francia per dormire e avere la possibilità di 
affrontare le ultime quattro ore di viaggio in Inghilterra 
con la luce del giorno: la guida a sinistra è la mia vera 
preoccupazione.
Durante il viaggio non pensi allo show, a quello ci pensi 
da mesi, da quando hai cominciato a prenotare l’alber-
go perché, con o senza cani, decidi di voler rivivere 
quell’atmosfera dove tutto è ‘mondo cane’, dove vivi 
anche i rapporti con le altre persone in modo differente 
perché, prima che vincere, l’importante è partecipare. 
Durante il viaggio pensi al meteo, al traffico, a quando 
fare le soste per far scendere i cani, a cui concedi tutto 
il tempo necessario per sfogarsi, approfittando come 
un rapace dei rari momenti in cui non piove e trovi 
un’area di sosta con del verde abbastanza asciutto e, 

3… 2… 1… Crufts! 
di Graziella de Donatis

comunque, con i bassotti sei sempre all’opera con gli 
asciugamani. Le soste dell’umana sono velocissime, 
gasolio, toilette, panino e l’acqua in un sacchetto: i 
cani sono soli in macchina, il viaggio è ancora lungo e 
fa buio presto. Durante il viaggio entri in quello stato 
di serenità che ti fa piacere tutto, la pioggia, la noia, 
i rallentamenti, sei grato agli amici che ti telefonano 
e che ti fanno compagnia per un po’ di chilometri.
Poi arrivano le prime ombre della sera, pensi ai set-
tecento chilometri che hai fatto, ai seicento che ti 
mancano per arrivare a Calais e c’è la parte del viaggio 
più difficile, quella in cui la stanchezza comincia a farsi 
strada, zitta e bastarda, all’autostrada che lentamente 
si svuota e a te che avanzi nella solitudine verso la 
meta, realizzando quante poche stazioni di servizio ci 
siano e chiedendo alla buona sorte di non forare una 
gomma proprio ora. È il cielo inaspettatamente stellato 
a farti pensare che, forse, qualche entità benevola ti 
sta accompagnando.
Arrivo a Calais a notte alta, ci sistemiamo in albergo; 
i cani, come al solito, fanno i matti per tutta la stan-
za. Io verifico tutto per l’ennesima volta: il prossimo 
passo è il controllo documenti al confine con la Gran 
Bretagna, ma ora bisogna dormire, spengo la luce e loro 
sono vicino a me stretti contro le mie gambe.
Il risveglio è l’apoteosi della legge di Murphy: piove a 
secchiate. Ci mettiamo in macchina e arriviamo all’Eu-
rotunnel: primo step, il controllo sanitario dei cani. 
Piove come se non ci fosse un domani e siamo tutti in 
fila, proprietari e allevatori che arrivano da ogni dove, 
con la preoccupazione che un timbro mancante, una 
data sbagliata o qualcos’altro di imponderabile metta 
termine anzitempo al sogno. Vedi quelli che vengono 
fermati e ti viene l’ansia: l’augurio dell’impiegato ti 
arriva come la benedizione del papa. Giusto mezz’ora 
il viaggio sottomarino nell’Eurotunnel: non ho fatto in 
tempo a salire che sono già in Gran Bretagna!
Comincia la parte del viaggio che mi dà più preoccupa-

Eurotunnel. Calais

Crufts. Ring
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il ring 18: il silenzio quasi austero, il verde della mo-
quette, le sedie disposte su due file ordinate ai bordi 
di ogni ring, i bench fra i quali c’è quello assegnato al 
tuo cane con il suo numero di catalogo.
Piano piano vedi la giornata prendere vita, gli espositori 
levano i teli di protezione ai loro stand, proprietari 
e allevatori che arrivano con i loro cani, i saluti, gli 
abbracci, le chiacchiere e i sorrisi con le persone che 
conosci, gli appassionati, venuti anche senza cani al 
seguito, che prendono posto sulle sedie a bordo ring e 
che seguiranno con attenzione performance e giudizi.
Questo è il momento in cui leggi il catalogo e pensi 
a ciò che potrebbe essere, pensi che molti cani li hai 
già incontrati in altri ring, in altre situazioni, a volte 
hanno vinto loro, a volte hanno vinto i tuoi, ma è un 
attimo: la qualità dei cani in questa expo è tale per cui 
tutti i partecipanti hanno già dimostrato di essere in 
grado di onorare questa giornata, tutti sono legittimati 
a pensare di poter vincere, se non altro, la classe in 
cui sono iscritti. Partecipare già in se è qualcosa di 
importante, che ti cambia la prospettiva e il modo di 
vedere le cose in expo.
La competizione comincia, prima i maschi, in crescendo 
dalle classi dei più giovani fino alla open dove ci sarà 
anche Ettore… sarà per il risultato dell’anno prece-
dente, oggi il pronostico è per Bonsai, lui è solo il bel 
compagno di viaggio e di avventura... Penso, mentre lo 
spazzolo sul tavolino, che il manto è davvero in eccel-
lente condizione, lui è tranquillo e concentrato, sembra 
quasi che sappia già quello che io neanche mi sogno.
Quando arriva Chiara, la storia per le altre classi è già 
stata scritta e sta terminando il giudizio della limit 
class. La giudice è precisa e determinata, quando parte 
dal centro del ring e a passo spedito va verso il primo 
classificato di ogni classe, è sempre un tuffo al cuore.
È il momento: open class maschi. Handler e cani pren-
dono la loro posizione lungo il lato opposto al tavolo 
della giuria. Chiara ed Ettore sono circa a metà del 
plotoncino di 13 cani. Io non trovo pace, come sempre, 
a bordo ring: cammino su e giù divisa tra la voglia di 
non vedere e il non perdermi neanche un secondo. I 

esposizioni

Queenlord Magnificent Swallow Tail

zione: quante rotonde cercherò di prendere al contrario 
rischiando la pelle mia e quella degli altri? In realtà 
tutto procede più che bene, per la gran parte del tra-
gitto prendo come riferimento l’auto di altri italiani 
che stanno viaggiando anche loro verso Birmingham, 
convincendomi, col passare dei chilometri, di avere 
chiare origini inglesi vista l’inaspettata naturalezza 
con cui sto guidando.
Sono felice per aver vinto su me stessa, per aver su-
perato le mie paure e sono già appagata da questo, 
ignara del dono che sto per ricevere.
Quando arrivo a Birmingham, è tutto come un anno fa: 
l’albergo è lo stesso, fatalità anche la camera. È ora 
di pranzo, abbiamo tutto il pomeriggio per rilassarci, 
per entrare nell’ordine di idee di ciò che sarà domani. 
La passeggiata con i cani è in luoghi ormai familiari, 
studiando quale sarà il percorso migliore per raggiun-
gere l’ingresso.
Guardo la Hall 4 dalla finestra della camera e penso 
con un po’ di trepidazione al giorno dopo: va bene che 
l’importante è partecipare ma anche fare bella figura 
ha il suo peso. I cani si rincorrono, sono contenta di 
averli portati tutti e due, si fanno compagnia, Ettore 
l’anno scorso non aveva particolarmente colpito, giova-
nissimo, un po’ intemperante, nero focato quindi forse 
un po’ fuori dal coro, magari non è un cane da Crufts 
mi sono detta per un anno…
E “il giorno” finalmente è arrivato. In cinque minuti a 
piedi sono già ai controlli all’ingresso, ad ogni passo 
emozione e felicità di essere li crescono all’unisono: 
potrà essere la prima o la ventesima volta, ma lo stupore 
ed il sentirsi parte di un evento unico saranno sempre 
uguali. Uno dei momenti più intensi per me è l’arrivo 
alla Hall 4 e cominciare a vedere il cartello che sovrasta 

Crufts. Alcuni premi
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che questo risultato, conseguito in questo tempio della 
cinofilia nel cuore e nella mente degli appassionati, è 
molto molto di più.
Chiara decide che a presentare Bonsai nella open fem-
mine sarò io; sono preoccupata all’idea, è pur sempre 
la campionessa mondiale in carica, ma mi lusinga fare 
anche questa esperienza e le sarò sempre grata per 
avermi spinto, anche se per la giovanissima Bonsai 
significa quasi certamente dover sacrificare delle am-
bizioni e sarà così a giudizio concluso.
Il momento dello spareggio per il BOB è storico: due 
italiani si contendono il migliore di razza al Crufts! 
Handler e cani girano nel ring: sono bravi, sono belli, 
vederli muovere è un piacere, nessuno sbaglia niente. 
Ma purtroppo solo uno può vincere, e vince la femmina. 
Ettore è BOS, o RBOB se si preferisce.
Le urla di gioia stavolta si sentono qualche metro più 
in là della nostra postazione, un momento di rammarico 
è umano, ma poi sei lì che ti godi il risultato del tuo 
cane, le foto di rito, le congratulazioni, gli abbracci con 
tutti quelli che hanno partecipato e che, presentando 
ottimi soggetti, hanno dato maggior valore al risultato 
di chi ha vinto.
Quello che fa parte della magia del Crufts è proprio 
questo desiderio di esserci, di tornare anche se non 
hai conseguito risultati. L’anno scorso pensai subito al 
ritorno, al voler vivere nuovamente questa esperienza, 
perché l’approccio che si ha qui è totalmente diverso 
da quello di qualunque altra manifestazione, perché ciò 
che vedi qui non lo riesci a riassumere in nessun’altro 
luogo. Ed è per questo che alla fine di tutto, mentre ti 
prepari al viaggio verso casa, stai già pianificando il 
ritorno per il prossimo anno: arrivederci Crufts!

esposizioni

cani girano nel ring ed uno ad uno vengono valutati 
prima sul tavolo, poi up and down e poi altro giro per 
andare a posizionarsi in coda della fila.
Sono semi nascosta da due signori alti e robusti ma mi 
accorgo che Ettore mi ha visto e, pur restando perfet-
tamente in stazione, mi fissa con attenzione seguendo 
ogni mio passo, partecipando con piccoli movimenti 
di estensione del collo a questo improbabile gioco del 
cucù, penso ai quasi 1800 chilometri fatti per andare 
a giocare alle belle statuine con lui nel ring del Crufts, 
mi viene da ridere e sono già felice e gratificata dalla 
complicità del mio cane e dall’aneddoto che racconterò 
a mia figlia tornando a casa.
Ora sono tutti lì, uno in fianco all’altro, gli handler 
continuano a sistemare i loro cani sperando, forse, che 
il concorrente più temuto faccia un piccolo passo falso; 
la giudice va verso il tavolo a prendere la coccarda per 
il vincitore, ha già deciso, la vedi andare determinata 
verso l’angolo in cui c’è anche il tuo cane e pensi al suo 
vicino ma invece… la vedi stringere la mano di Chiara! 
Ettore vince la classe open del Crufts e tu sei li che ridi 
e piangi, senti le urla di chi ha fatto il tifo per lui e li 
vai ad abbracciare e sei già felice così. Giusto il tempo 
di ricomporsi, c’è lo spareggio per la proclamazione 
del miglior maschio: è la giornata di Ettore, sarà lui a 
portare a casa il CC!
Non potrò mai dimenticare ciò che succede da lì in 
avanti: le persone che vengono a congratularsi, a vedere 
Ettore, a condividere una gioia enorme e inaspettata. 
Chiara che mi imita mentre rido e piango allo stesso 
tempo, le telefonate e i messaggi degli amici che vedo-
no i risultati aggiornarsi su internet. Fare un paragone 
con la mondiale a Lipsia è naturale, ma mi rendo conto 

Dreamdax Easy to Love

Queenlord Skinny Love
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Che negli ultimi anni i bassotti italiani siano ai vertici 
mondiali è un fatto indiscutibile. Basta semplicemente 
buttare un occhio ai risultati alle manifestazioni più 
importanti: non c’è esposizione mondiale, europea o 
altro evento internazionale in cui i bassotti italiani non 
lascino la loro impronta. Questo è il risultato felice di 
un instancabile lavoro di selezione da parte degli alle-
vatori in primis, ma anche dei numerosi appassionati 
che, in punta di piedi, si avvicinano al mondo cinofilo 
e portano il loro entusiasmo e curiosità nell’ambiente.
Ci siamo abituati a vedere i bassotti vincere in lungo 
e largo in Europa, ma anche in Gran Bretagna, dove 
vige uno standard diverso da quello della FCI: poteva-
mo dunque aspettarci di non vedere i bassotti italiani 
vincere anche oltre oceano?
Grazie ai social network e a internet, le connessioni 
tra gli allevatori di tutto il mondo sono oggi più fre-
quenti, rapide e facili. Nonostante i gusti americani, 
sempre protesi verso standard di razza e soggetti più 
grandi massicci di quelli europei, il bassotto negli Usa 
ha avuto negli ultimi anni un vero e proprio boom di 
interesse e simpatia da parte del pubblico statunitense 
e, se non fosse sgradevole da dirsi, si potrebbe par-
lare di razza assai trendy! Non è quindi così raro che 
qualche appassionato d’oltre oceano segua con grande 
interesse la vetrina europea e scelga proprio qui i nuovi 
soggetti da importare nel proprio paese. È successo così 
che alcuni soggetti italiani cavalchino oggi i ring dei 
più importanti show statunitensi, mantenendo alto il 
tricolore anche nel paese a stelle e strisce. 
Negli ultimi mesi negli USA si sono tenuti alcuni degli 
show più importanti dell’anno: a Orlando, Florida, a 

Oltre i confini 
Il sogno americano dei bassotti italiani
Un sogno, quello americano, diventato realtà per i bassottisti italiani  
che confermano la qualità del proprio lavoro anche oltre oceano

dicembre, il AKC National e a febbraio il famosissimo 
show (e relativi host show), di Westminster al Madison 
Square Garden di New York. I nostri bassotti erano 
presenti e si sono ben distinti! 
Vorrei ma non posto degli Aristobassi, bassotto nano a 
pelo corto allevato da Annalisa Belli (all.to Aristobas-
si), vive a in America dal 2017, è ancora molto giovane, 
ma alla speciale organizzata dal Dachshund Club of 
America a Orlando ha ottenuto il Best of Winners. Con 
lui, I’m born in Italy Ferrari for Benbon degli Aristo-
bassi, sempre di Annalisa Belli, dopo i suoi titoli di 
Campione americano e Gran Champion, ha collezionato i 
suoi ultimi punti per il titolo di Gran Champion Bronze 
2017, e sfiorando il titolo di Gran Champion d’argento 
per pochi punti.
A New York, alla “Specialty” organizzata dall’American 
Dachshund Club, il giorno prima che al “Garden” si 
tenesse lo show di Westminster, il bassotto standard 
a pelo corto Uriel di Turboland allevato da Alessia lo 
Presti, Chiara Cecconi e Lorenza Ceruti ha vinto il Win-
ners Bitch e 5 major points, sotto l’attento esame del 
giudice Kopi Grishnan, iniziando in grandissimo stile 
la sua corsa al titolo di campione americano.
A maggio si terrà la “National” del Dachshund Club of 
America (una sorta di campionato sociale americano 
per i soli bassotti): ci auguriamo di veder sventolare 
alto il tricolore e che il sogno americano dei bassotti 
italiani possa continuare a espandersi e ottenere ri-
sultati lusinghieri.

REGOLE AKC. COME SI DIVENTA CAMPIONI AMERICANI
AKC CHAMPION: Per essere proclamato campione americano sono richiesti 15 punti di cui 2 major points. 
I major points in palio possono essere di tre, quattro o cinque punti e devono essere concessi da tre giudici diffe-
renti. Il Numero dei major concessi ad ogni show dipende dal numero di maschi e femmine iscritti. Più cani sono 
iscritti più è alto il numero di punti che un cane può vincere (fino ad un massimo di punti 5). 
Le due taglie standard e nana in America competono insieme. Maschi e femmine competono separatamente in 
sei differenti classi. Dopo il giudizio in classe, il vincitore della classe compete di nuovo per decretare il Migliore 
dei winning dogs. Solo il miglior maschio (Winners dog) e La miglior femmina (Winners Bitch) competono con la 
classe Campioni per il Migliore di Razza. Il giudice alla fine dei suoi giudizi decreterà quindi il migliore di razza, il 
migliore del sesso opposto e i winners dog e winners bitch.

I’m born in Italy Ferrari for Benbon degli Aristobassi Vorrei ma non posto degli Aristobassi
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Ad integrazione di quanto riportato sullo scorso numero 
di BcomeBassotto, si riportano i risultati ottenuti dai 
bassotti italiani allo scorso campionato europeo svol-
tosi a Kiev e si pubblicano le foto dei nuovi campioni 
europei.
Ci scusiamo con allevatori e proprietari per l’omissione, 
sicuramente non voluta.

Razza/Giudice Nome Cane Sesso Risultato e Titolo Proprietario Allevatore

Kaninchen Corti

Volscidachs White Smoke F 2 Exc Champion class, rCAC Leopoldo Mauriello Emanuel Merolle

Volscidachs Ettorino M 2 Exc Open Class, rCAC Maria Masiello Emanuel Merolle

Volschidachs J-AX M 1 Exc Junior Class, European Junior 
Winner Francesca Ferretti Emanuel Merolle

Volscidachs Ms Baby’S In Black F 1 Exc Open class, CAC, rCACIB Leopoldo Mauriello Emanuel Merolle

Kaninchen Duri Budina Girl del Wanhelsing F 1 Exc Champion class, CAC, CACIB, 
BOS, European Winner All.to Wanhelsing All.to Wanhelsing

Standard Duri Bonarda della Val Vezzeno F 2 Exc Open Class, rCAC Ieva Basoke Antonio Palladini

Nani Corti

Vogue by Regina Cornaro F 2 Exc Intermediate class, rCAC Susanna Cori All.to Regina Cornaro

Replay Regina Cornaro F 1 Exc Working class, CAC Susanna Cori All.to Regina Cornaro

Quintessenza Regina Cornaro F 2 Exc Champion class, rCAC Susanna Cori All.to Regina Cornaro

American by Regina Cornaro M 4 Exc Junior class Susanna Cori All.to Regina Cornaro

Uma By Regina Cornaro F 1 Exc Open class, CAC, rCACIB Susanna Cori All.to Regina Cornaro

Nani Duri
Thor del Wanhelsing M 1 Exc Champion class, CAC, CACIB, 

BOB, BOG, European Winner Silvestro Debora All.to Wanhelsing

Creuza De Ma’ Di Grotta Mafalda F 1 Exc Champion class, CAC, CACIB, 
BOS, European Winner Eleonora Azzini Eleonora Azzini

European Dog Show di Kiev 2017

Budina girl del Wanhelsing

Creuza de Ma’ di Grotta Mafalda

Volschidachs J AX
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SPECIALE  
DI AREZZO  
10.02.2018

Giudici: M. Poggesi (Peli corto e lunghi) 
G.B.Tabò (Peli duro)

BOB STANDARD A PELO CORTO
You are Beautiful dell’Antica Torre  

(Ripandelli Troiano)
BOB STANDARD A PELO LUNGO
Sakura Rudè (Nicolini Annalisa)
BOB STANDARD A PELO DURO
Lux del Palatino Tijuana (Borroni Francesca)
BOB NANO A PELO CORTO
Jaguar XKE di Silvallegra (Frigoli Cristina)
BOB NANO A PELO LUNGO
Indiana del Solofrano (Guacci Raffaele Giovanni)
BOB NANO A PELO DURO
Best of Me del Wanhelsing (All.to del Wanhelsing)
BOB KANINCHEN A PELO CORTO
Cyberdachs Mini Zappa (Martini Paola)
BOB KANINCHEN A PELO LUNGO
Luna Caprese Cucurrucucù Paloma  

(Lamarca Francesco)
BOB KANINCHEN A PELO DURO
Dargon Boy del Wanhelsing (All.to del Wanhelsing)

SPECIALE  
DI CAGLIARI  
25.02.2018

Giudici: G. Mentasti (tutte le razze)

BOB STANDARD A PELO CORTO
Beautystyle Apollo (Loi Franco)
BOB STANDARD A PELO DURO
Fiorella della Val Vezzeno (Bardi Serlapo)
BOB NANO A PELO CORTO
Quintessenza Regina Cornaro (Cori Susanna)
BOB NANO A PELO LUNGO
Merveille de la Villa Bonaldi (Colas Eliane)
BOB NANO A PELO DURO
Iron Man del Wanhelsing (All.to del Wanhelsing)
BOB KANINCHEN A PELO CORTO
Gloria Gaynor delle Terre di Idrusa (Murrone Fabio)
BOB KANINCHEN A PELO DURO
Byerley Turk del Wanhelsing (Maurichi Maria Teresa)

SPECIALE DI  
CESENA - 28.01.2018

Giudici: L. Heinesche (Peli corto e lunghi)  
A. Korozs (Peli duro)

BOB STANDARD A PELO CORTO
You are Beautiful dell’Antica Torre  

(Ripandelli Troiano)
BOB STANDARD A PELO LUNGO
Yuppi du del Tocai (Brentegani Sergio)
BOB STANDARD A PELO DURO
Diavolo nero della Pratella (Cinelli Luigi)
BOB NANO A PELO CORTO
Quintessenza Regina Cornaro (Cori Susanna)
BOB NANO A PELO LUNGO
Amelia (Padoan Alessandro)
BOB NANO A PELO DURO
Iron Man del Wanhelsing (All.to del Wanhelsing)
BOB KANINCHEN A PELO CORTO
Totò (Fanelli Rosa Maria)
BOB KANINCHEN A PELO DURO
Dargon Boy del Wanhelsing (All.to del Wanhelsing)

SPECIALE  
DI REGGIO EMILIA  
18.03.2018

Giudici: F. Lamarca (Peli corto) 
K. Tibor (Peli lungo e duro)

BOB STANDARD A PELO CORTO
Kurzebeine Italian Pasta Canis Formula  

(Gambelli Arianna)
BOB STANDARD A PELO LUNGO
Evrain Easter Siamon (Giannini Daniela Camilla)
BOB STANDARD A PELO DURO
Shakespeare della Val Vezzeno (Palladini Antonio)
BOB NANO A PELO CORTO
Quintessenza Regina Cornaro (Cori Susanna)
BOB NANO A PELO LUNGO
American Boy della Canterana  

(Giannini Daniela Camilla)
BOB NANO A PELO DURO
Iron Man del Wanhelsing (All.to del Wanhelsing)
BOB KANINCHEN A PELO CORTO
Allegra della Antica Torre (Maffei Gloria)
BOB KANINCHEN A PELO LUNGO
Ully della Canterana (Giannini Daniela Camilla)
BOB KANINCHEN A PELO DURO
Dargon Boy del Wanhelsing (All.to del Wanhelsing)
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S/L EOS KOMETA ELARA
Giovane Promessa ENCI 
Giovane Campione WUT 
Campione Italiano di Bellezza 
All. Ausra Sudintiene  
Prop. Dario Corallo

S/L FRED THE RED E CLEOPATRA
Campioni Italiani Veterani 
All. e Prop. Dario Corallo

S/L DONALD CURRY
Campione Austriaco di Bellezza 
Campione Svizzero di Expo  
ENCI Winner 2017 
All. e Prop. Dario Corallo

S/D BB KING ROCK ME BABY
Giovane Promessa ENCI 
Campione Italiano di Bellezza 
All. e Prop. Rebecca Ricciarelli

S/D CHEYENNE  
DELLA VALVEZZENO
Campione italiano di bellezza 
All. All.to Val Vezzeno 
Prop. Corrado Signore

S/D IMAGINE
Campione italiano di lavoro  
Campione italiano di bellezza  
Campione assoluto  
All. e Prop. Marina Passoni

K/C ENGIE’S STAR FIANDRA
Giovane Promessa ENCI 
All. All.to Engie’s Star 
Prop. Andrea Falasca

S/D HANNELORE VON DER 
STEINERNEN FURT
Campione italiano di Bellezza 
Campione italiano di Lavoro 
Campione Assoluto 
Landessieger BDK 2017 
All. Tanja & Ingo Joerke 
Prop. Isabella Fusaroli

S/C URASIA DI TURBOLAND 
Giovane campione belga  
Giovane campione tedesco  
All. Antonella niccolini 
Prop. Laura Beimel

N/D QUEENLORD SKINNY LOVE
Esposizione Int. MyDog di Goteborg 
7.01.2018 
2 Best in Show 
Giudici Jeff Horswell (razza e gruppo) 
Zafra Sirik (Bis) 
All. e Prop. Valentina Barcella

N/D NICOLE DELL’IMPERO
Esposizione Int. di Perpignan 28.01.2018 
1 Ecc, CAC, CACIB, BOS 
Giudice Sebastien Jacops 
All. Rocco Tango 
Prop. Silvia Fugazza

successi all’estero
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veterinaria

La Fisioterapia Veterinaria si occupa della ri-
abilitazione motoria applicata agli animali e 
rappresenta un valido supporto alla medicina 
veterinaria. 
Il suo ambito è legato alla prevenzione, alla 
diagnosi, alla cura e alla riabilitazione di animali 
affetti da patologie e disfunzioni congenite o 
acquisite soprattutto in ambito neurologico, 
muscolare e ortopedico.
Come per quella umana, anche la Fisioterapia 
Veterinaria agisce sviluppando e recuperando 
la funzionalità dei movimenti del corpo, preve-
nendo la cronicizzazione dei disturbi, generando 
benessere psicofisico in maniera non invasiva 
ed ottimizzando la qualità di vita del nostro 
beniamino.
Le terapie manuali e strumentali vengono uti-
lizzate con buoni risultati nel recupero fisico e 
funzionale post traumatico e post-operatorio e 
nel trattamento del dolore, anche se l’obiettivo 
finale dell’intervento varia a seconda del caso 
clinico dell’animale.
Risulta molto efficace in casi di immobilizzazio-
ne forzata, per velocizzare i tempi di guarigione, 
per stimolare la circolazione sanguigna e linfati-
ca ma anche per migliorare lo stato psicologico 
del paziente. Trova applicazione nel trattamento 
dell’obesità, nella gestione dei pazienti anziani, 
si occupa di animali da affezione, da lavoro e da 
competizione. È interessante sottolineare che la 
Fisioterapia Veterinaria si pone come connubio 
tra tecnologia, scienza e rispetto per la vita 
donando nuove opportunità a tanti animali 
in difficoltà, spesso vittime di incidenti o di 
maltrattamenti. 
La disciplina, si sta diffondendo sempre di più 
ed è oggetto di un crescente interesse. Negli 
ultimi anni, frequentemente si assiste all’orga-
nizzazione di corsi da parte di associazioni del 
settore, aperte ai Medici Veterinari e, in alcuni 
casi, anche ai fisioterapisti in qualità di validi 
collaboratori dei primi, che si pongono l’obietti-
vo di istruire ad eseguire pratiche fisioterapiche 
sui pazienti animali per trasmettere competenze 
già assodate in campo umano.
L’iter riabilitativo fisioterapico, prevede innan-
zi tutto che il terapista crei fin da subito un 
rapporto di fiducia con l’animale. Questo è un 
aspetto fondamentale che si basa sul rispetto 
del benessere dei nostri piccoli amici, perché 
l’atto fisioterapico deve essere percepito il meno 
possibile come momento faticoso e coercitivo, 
bensì come un gioco. 

Pet rehabilitation:  
l’opportunità da non sottovalutare 
Ormai entrate di diritto nel panorama delle cure veterinarie, le terapie riabilitative 
sono sempre più un valido supporto per la ripresa rapida e la cura di patologie, una 
volta invalidanti, dei nostri animali
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Durante la fase di crescita di cuccioli con patologie 
genetiche con problemi nella deambulazione
Gestione dei pazienti anziani con patologie degenera-
tive e progressive (per migliorare la qualità della vita)
Gestione dei pazienti obesi (per migliorare la qualità 
della vita)
Trattamento di traumi di diversa natura
Preparazione fisica degli animali da competizione o dei 
cani da lavoro, nel periodo di allenamento, per favorire 
un corretto riscaldamento e defaticamento muscolare 
prima e dopo la gara, per prevenire disturbi ed incidenti 
“sul lavoro” legati alla loro attività.
Quindi la Fisioterapia veterinaria, per il nostro amico 
a quattro zampe, è sicuramente uno strumento tera-
peutico utile e qualche volta indispensabile non solo 
come cura ma anche come prevenzione.
Un ultimo ma doveroso consiglio: la Fisioterapia e la 
Riabilitazione veterinarie sono considerate come Atto 
medico e possono essere praticate solo da un Medico 
Veterinario iscritto all’Albo o da un Tecnico Veterinario 
(quest’ultimo comunque sempre sotto supervisione di 
un Medico Veterinario). Controllate che sia sempre 
una figura professionale ufficialmente designata ad 
occuparsi del vostro beniamino. 

Dott.ssa Francesca Cattaneo

Si ringrazia per le foto gentilmente concesse da:
-	 Salute e Benessere Animale, Centro di Fisioterapia Veteri-

naria a Novara e Torino - sba-fisiovet.com
-	 Dachshunds IVDD - www.dachshund-ivdd.uk
-	 Dott.ssa Carlotta Caminiti, Centro veterinario Le Cicogne

veterinaria

Un altro elemento di primaria importanza è 
la collaborazione costante tra il Fisioterapista 
Veterinario, il Medico Veterinario referente e 
il proprietario dell’animale, che vanno tenuti 
aggiornati sulle condizioni, sui progressi del 
paziente e sull’efficacia della cura.

Come funziona: il terapista riceve i referti degli 
esami diagnostici svolti (radiografie, ecografie, 
risonanza magnetica, TAC, esami di laboratorio) 
e raccoglie tutte quelle informazioni che pos-
sono essere utili a predisporre un protocollo 
fisioterapico specifico. Per esempio ricostruire 
la storia clinica con i trattamenti medici e gli 
interventi chirurgici eseguiti oppure capire il 
carattere del paziente e la sua possibilità di ef-
fettuare un trattamento meno stressante rispetto 
ad una terapia più tradizionalista. 
Prima di iniziare la seduta terapeutica, è neces-
sario visitare accuratamente l’animale, stimare le 
sue condizioni fisiche, individuare le patologie, 
considerare lo stato di nutrizione e l’ambiente 
in cui vive, valutare le aspettative e le eventuali 
ulteriori problematiche. In genere, è utile anche 
esaminare e filmare l’andatura del paziente, per 
capirne la modalità di deambulazione. La ripresa 
dell’andatura diventa un punto di riferimento per 
tutto il periodo di riabilitazione, per mezzo della 
quale il Terapista e il Medico Veterinario posso-
no apportare eventuali modifiche al protocollo 
riabilitativo e confrontare i progressi raggiunti 
con il proprietario dell’animale. 
Le correzioni potrebbero prevedere, per esempio, l’ag-
giunta di esercizi supplementari da eseguire a casa, 
che vengono insegnati ai proprietari stessi. Oppure 
indicazioni precise riguardo il numero e la durata delle 
passeggiate ma anche la possibile libertà di movimento 
nella giornata.
In genere i trattamenti possono essere svolti presso lo 
studio del Medico Veterinario referente o presso quello 
del Terapista Veterinario. Si tratta di vere e proprie 
palestre attrezzate dove i nostri amici a quattro zampe 
non tardano a rilassarsi, godendo di un clima ludico e 
piacevole. Un habitat tranquillo dove l’animale riesce 
a vivere in maniera più positiva il trattamento riabili-
tativo lasciandosi toccare nei punti più dolenti con un 
maggiore grado di resistenza al dolore.
Sul territorio nazionale sono disponibili efficienti 
centri riabilitativi specializzati anche con possibilità 
di degenza. In questo modo i pazienti dispongono di 
un programma di lavoro con opportunità di svolgere 
brevi ma frequenti sessioni di esercizi nell’arco della 
giornata. Comunque, se il tipo di terapia da effettuare 
lo consente, la cura può essere effettuata anche a 
domicilio. 
Ecco alcuni casi esemplificativi in cui è possibile rivol-
gersi al Fisioterapista Veterinario:
Riabilitazione motoria di animali con patologie neuro-
logiche, ortopediche e muscolari
Preparazione ad un intervento chirurgico
Periodo post-operatorio (per velocizzare i tempi di 
guarigione e alleviare il dolore)
Trattamento conservativo (in alternativa all’intervento 
chirurgico)
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comunicare con il club

Sull’applicazione Telegram (app gratuitamente scari-
cabile) è stato creato il canale Amici Bassotto Club, 
con il quale rimanere sempre in contatto con il club 
e ricevere tutte le notizie pubblicate sul sito del Club 
in tempo reale. 
Ad oggi tutte le notizie pubblicate sul sito sono state 
subito comunicate tramite la pagine Facebook del 
Club. Obiettivo di questa nuova soluzione è di entrare 
e rimanere in contatto anche con tutti quei Soci che ad 
oggi non hanno un profilo facebook, ma che vogliono 
essere sempre aggiornati, tramite uno smartphone, un 
tablet o un PC.

Di seguito è stata creata una breve guida per descrivere 
in brevi step come accedere al canale.

1.	 Per chi non avesse ancora scaricato l’applicazione, 
procedere con il download di Telegram

	 Sul sito https://telegram.org/ potete scegliere 
quale app scaricare in base al vostro dispositivo.

	 Per comodità li riportiamo anche qui:
	 Android - https://telegram.org/dl/android
	 iPhone/iPad - https://telegram.org/dl/ios
	 Windows Phone - https://telegram.org/dl/wp
	 Telegram versione WEB - https://telegram.org/dl/

webogram
	 macOS - https://macos.telegram.org/
	 PC/Mac/Linux - https://desktop.telegram.org/

2.	 Una volta scaricata la app, aprirla attraverso l’icona 

	 Bisogna registrare il proprio numero di telefono. 
Telegram funziona come qualsiasi app di messag-
gistica (quale ad esempio WhatsApp) ma il numero 
in realtà non comparirà mai nelle chat. 

3.	 Telegram si compone di tre tab: Contatti, Chat e 
Impostazioni.

NUOVO CANALE TELEGRAM  
AMICI BASSOTTO CLUB 
Il club informa i propri soci che è stato creato un nuovo canale informativo  
per poter ricevere tutte le news da parte del club

	 Selezionare il tab “Contatti” e nel campo “ricerca” 
presente nella parte alta della schermata, digitare 
“AmiciBassottoClub” (tutto attaccato, senza spa-
zi). Dovrebbe comparire in automatico il canale 
del Club.

	 A questo punto cliccate il canale Amici Bassotto 
Club. Il canale si aprirà automaticamente. 

4.	 Per unirvi e ricevere le news dovete cliccare sul 
pulsante “Unisciti” in fondo alla pagina

A questo punto ad ogni aggiornamento del sito del 
Club verrete informati in tempo reale.

Ringraziamo il socio Valentina Barcella per averci for-
nito questa guida.
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l’angolo della posta

Quando guardo i miei bassotti, penso sempre a quanto, 
da bambina, desideravo che arrivasse un cagnolino 
tutto mio. C’erano Kira e Lady, la Dobermann e la 
Scottish dei miei nonni, ma non vivevano con me, 
non potevo abbracciarli quando volevo, giocarci e farli 
dormire con me.
Ma, esattamente il 5 novembre del 2009, una sorpre-
sa mi aspettava a casa: da dietro un divanetto vedo 
sbucare Cloe, proprio lei, quella bassottina che tanto 
desideravo… ricordo come fosse ora la gioia di quel 
momento: l’ho stretta forte forte, non volevo che qual-
cuno la portasse via.
E da quel giorno tutto è cambiato, anche se ancora non 
sapevo come questo evento avrebbe inciso sulla mia 
infanzia e sulle mie scelte di ragazza.
Io e Cloe siamo cresciute insieme, abbiamo condiviso 
ogni singolo momento di questi nove anni e la cosa che 
più mi emoziona è vederla correre verso di me tutte le 
mattine per darmi il buongiorno.
Cloe mi ha sostenuta moltissimo durante l’infanzia 
e continua a farlo tutt’ora: mi ha fatto conoscere il 
rispetto per gli animali, mi ha fatto capire quanto 
grande sia la sua dedizione nei nostri confronti e mi 
ha aiutata ad affrontare insicurezze e difficoltà che 
sembravano insuperabili.
Con Cloe ho visto anche nascere la vita, un’esperienza 
unica: essere svegliati al mattino dai mugolii dei cuc-
cioli è una sensazione indescrivibile.
Così, dopo qualche anno la famiglia si è allargata, da 
un bassotto siamo arrivati a tre con la nascita di Adele 
e Aretha, due pazzerelle scatenate e dopo poco è nato 

l’unico maschietto di casa: BB.
Con BB è stato amore a prima vista, ci siamo scelti a 
vicenda ed abbiamo instaurato un legame fortissimo: 
per certi versi è stato un po’ come rivivere l’infanzia 
passata con Cloe, ma in un altro momento della mia 
vita.
Quando Bibolo (così chiamiamo affettuosamente BB), 
aveva un paio di mesi, scherzando e giocando abbiamo 
iniziato a “lavorare” insieme ed è stato sorprendente 
vedere quanto un cucciolo possa apprendere veloce-
mente.
Con lui tutto è un gioco, anche ora che non è più 
piccolino, e guardarlo mentre salta per casa perché 
capisce che inizia il momento dell’allenamento è diver-
tentissimo e di grande soddisfazione per me, perché è 
la dimostrazione della fiducia che c’è tra di noi…oltre 
ad un certo interesse per i wurstel!! J 
Passo la maggior parte del tempo libero con i miei bas-
sotti ed alcuni miei coetanei trovano tutto ciò molto 
strano; qualche volta in passato hanno anche riso di 
me per questo, ma nonostante la delusione iniziale per 
le loro critiche, ho sempre pensato che avere al proprio 
fianco un cane sia uno dei privilegi più grandi che un 
bambino o un ragazzo possa avere. 
Con loro ho scoperto un mondo infinito di sentimenti e 
di emozioni non facili da spiegare o descrivere: i cani 
fanno parte della mia vita, sono la mia vita e non potrei 
mai e poi mai fare a meno di loro, delle mie quattro 
dolcissime pesti!

Giorgia Callioni

La mia vita da teenager  
tra i bassotti
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